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Raccontate

sul nostro sito

a cosa avete

rinunciato

in questi anni

FRANCESCA1952

Genitori e figli

Noi siamo due pensionati a 1700 e

poiché una figlia non ha un lavoro

dobbiamopensare anche ai suoi bi-

sogni.. Il suo ragazzo a 30 anni non

ha un lavoro decente e fanno i salti

mortali tra lavori da una settimana,

al part time per 10 euro, al dopo

scuolaper 100euro almese. Rinun-

ciano a tutto, e anche noi: all’abbi-

gliamento, alla pizza, al pub. L’unico

lusso, poiché siamo inestremaperi-

feria, è una vecchia macchina che

quandoscadel’assicurazionefaccia-

mo la colletta, genitori e figli.

PIERDOMENICO

Disabile e a piedi

Ho rinunciato allamacchina. Crede-

temi, come disabile è un po’ come

averrinunciatoallamialibertàedin-

dipendenza. Esco... ma solo se sono

cose importanti. Oppure mi affido

agli amici per cene o incontri.

ALESSIOMALESOMA

Il futuro che non ho

Mi chiamo Alessio ho 35 anni sono

falegnameedapiùdi un anno sono

disoccupato e ho esaurito anche l'as-

segnodidisoccupazione. Vivo solo in

unpiccoloappartamentoaPisa,dove

gli affitti sono altissimi perché è una

città universitaria. Fortunatamente il

miopadrone di casa è unabravaper-

sona che capisce. Bene, riesco ad an-

dare avanti perché non ho una fami-

glia a carico e imiei genitorimi aiuta-

nofacendomi laspesa,ospitandomia

pranzo... «Sopravvivo» con piccoli la-

vori di falegnameria «al nero», giusto

per pagarmi l'affitto eunpaiodi birre

al fine settimana. Ferie, vestiti, o «sfi-

zi» gli ho dovuti eliminare. Ma non è

tantoquesto chemi preoccupa, sono

le «prospettive che non ho» che mi

terrorizzano. Ora sono «giovane» (a

35 anni...), ho salute, ma quando di-

venterò più vecchio? Avrò una pen-

sione? Riuscirò a comprarmi una ca-

settamia?Avròmai un lavoro stabile

edignitoso?Lavedobuia.Stopensan-

do di lasciare l'Italia, perché qui non

riesco a vedere un futuro dignitoso

permeeper tantimiei amici chehan-

no la«sfortuna»di aver fatto l'univer-

sità ed essere messi peggio di me...

PS. menomale che ci sono babbo e

mamma!

MASSI

Bamboccione a 54 anni

Dal 1998,annodellamiaseparazione,

non ho più potuto permettermi va-

canze estive, se non una settimana a

Rimininel2003conmiamadre:hapa-

gato lei. Sono un bamboccione di 54

anni?!?

MARCO SISI

Vent’anni fa era il doppio

Se magari estendessimo il periodo a

vent'anni, forse, ci renderemmo con-

to che il potere d'acquisto si è esatta-

mente dimezzato. Vent'anni fa il mio

stipendio era 2.300.000 lire. Ora

prendo circa 1.200 euro, la stessa

identica cifra. Sorvolando sul fatto

che sono diventato molto più bravo

ed esperto, e che quindi meriterei di

esserepagatomeglio, nonpossonon

notare che un litro di latte, all'epoca,

costava 1.000 - 1.500 lire e ora 1,00 -

1.50 euro. Una macchina di media ci-

lindrata(1300cc)costava15milionidi

lire e ora 15.000 euro. Per stare «co-

me allora» dovrei guadagnare 2.300

euro. Ecco cos'ho perso, io. Pratica-

mente tutto.

ACGP

Taglio tutto

Atutto: gite fuori porta, vestiario, una

passeggiataperuncaffè,naturalmen-

tealle ferie (questodaanni), ora sono

passataall'alimentazioni faccio lacre-

sta sulla spesa alimentare. Solo lì è

possibile fare lacresta, le spesecon-

dominiali sono aumentate di 45 eu-

ro al mese, la luce, l'acqua e il gas

sono aumentati, la benzina, il pane

l'olio... Naturalmente solo per i di-

pendenti. Ai nostri parlamentari, in-

vece, nulla è cambiato. I loro 150mi-

laeuroall'annocontinuanoadaver-

li e pure esentasse.

ROBERTO

Né carne né pesce

Dal 2002 disoccupato improvvisa-

mente a 52 anni. Mai più trovato un

lavoro.Soloqualchemezzuccio.Tol-

to auto da 4 anni. Niente ferie, nien-

te carne, nientepesce...Mezzamela

di frutta a pasto. Non aggiungo al-

tro.

MARIANGELA

Denti e vacanze

Quest'anno niente ferie, solo pas-

seggiate di giornata in montagna

perché c'è stata l'improvvisa e ur-

gente spesa per l'apparecchio per i

denti dimio figlio adolescente (solo

per la parte superiore 2.500 euro).

Anche i miei denti avrebbero biso-

gno,ma non se ne parla. Aspettere-

mo anche a cambiare l’unica vec-

chiaautosperandochenoncimolli.

Piccoletta di Beatrice Alemagna

Il Paese reale

Acosa avete rinunciato
in questi dieci anni?
Alla domanda rispondono
i nostri lettori: alla carne
al pesce, al buon cibo
alle vacanze e all’auto,
anche se si è disabili
Alla speranza, se si è
giovani o disoccupati

PrimoPiano

Senza soldi né sogni
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